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pcttacoli 

E con il 
patrocinio 

di Eduardo, 
Antonioni, 

Brando, 
nasce 

V associazione 
Anna 

Magnani 

Anna Magnani 

RUMA — «Anna Magnani si 
merita un monumento»: lo 
disse il sindaco di Roma il 27 
settembre 1973. Era il giorno 
successivo alla morte della 
grande attrice che, da «Osses-
sione» in poi, era stata il volto 
doloroso e generoso del cine
ma italiano. Il «monumento-, 
con dieci anni di ritardo, arri
va. Si chiama «Associa/ione 
internazionale Anna Magna
ni», è una fondazione che vuo
le diffondere la conoscenza 
della figura e dell'arte dell'ar
tista, ma si prefigge anche sco
pi umanitari e di promozione 
culturale. 

Padrini dell'iniziativa uo
mini di cultura, di politica, di 
spettacolo: Michelangelo An
tonioni, Enrico Berlinguer, E* 
lio Toaff, Francois IVuffaut, 
Bettino Craxi, Marion Bran
do, Ciriaco De Mita, Kathari-

ne liepburn... Presidente ono
rario Eduardo, ma resta vuoto 
l'altro posto, che, a questa pre
sidenza, avrebbe dovuto essere 
occupato da Tennessee Wil
liams, lo scrittore che chiese la 
Magnani per il film «La rosa 
tatuata». Factotum dell'inizia
tiva, poi, Luca, figlio dell'attri
ce, e Gene Lcrner. scrittore, 
mentre fra i soci figurano la 
Masina, Letta, Tromnadori, 
Kezich e Ripa di Mcana. 

L'inaugurazione aperta al 
pubblico si avrà lunedi, alle 
18.30, in Campidoglio, presen
te Vctcrc. Proprio il giorno del-
l'anniversario della nascita 
dell'attrice che nacque ad A-
lessandria d'Egitto settanta* 
cinque anni fa, il 7 marzo 
1908. Di Alessandria. Ma l'as
sociazione vuol promuovere, 
se ce ne fosse bisogno, il suo 
volto romano, perche tonna

rella, ricordano, è stata il «sim
bolo forte, intuitivo, orgoglio
so di Roma e del suo popolo-, 

Ecco i programmi: un vero 
monumento da erigere a Ro
ma, un francobollo Che la effi
gi, una via del centro intitola
ta al suo nome, un documento 
da distribuire net mondo, un 
musco dove sarà possibile an
che vedere i suoi film, da «Te
resa Venerdì» a «Bellissima», 
dalla «Voce umana» a «Nella 
città l'inferno». Accanto, non 
meno importante, le iniziative 
filantropiche (Eduardo per e-
sempio ha suggerito di co
struire un asilo infantile) da 
finanziarsi con donazioni. Op
pure con le quote d'iscrizione: 
perché chi voglia è libero di 
rendere Anna Magnani un po' 
anche sua, iscrivendosi con 
quote da trentamila lire a tre 
milioni a quest'associazione. 

Domenica scorsa Massimo Troisi l'ha preso in giro in diretta. I giornali lo accusano 
Sono in molti ad attaccare il conduttore di «Blitz». Ma c'è anche chi lo difende... 

«Processo» a Mina e agli 
ROMA — «A Mina, lascia perdere. Quando 
entra qualcuno qui, tu mica gli chiedi: "Che 
hai fatto ieri srr.i?". no. tu dici sempre: "Che 
hai fatto negli Anni Sessanta"?». Massimo 
Tro'.sl, la settimana scorsa ha messo il dito su 
una delle piache di Hlitz. ovvero la buona do
menica televisiva della Rete 2. E Sergio Sa-
viane, suH'£spri'.<.&n di due settimane fa pro
fetizzava: «Il tenutario di Blitz, Gianni Mina. 
ha due gravi difetti. Primo, che mescola sen
za tanti complimenti rare persone serie con 
decine di mezze calze, i caproni della canzo
netta o della televisione, sempre i soliti, sem
pre quelli, a volte gli stessi dell'anno scorso, 
spacciandoli per genli, tutti bravi, eccelsi, in
telligenti, e tutti reduci dai più grandi suc
cessi, trasformando cosi la sua trasmissione 
in un salotto continuo di cortigianeria». 

E Massimo Troisi, ancora, fa da cassa di 
risonanza: «Mina, è possibile che qui da te 
sono tutti bravi? Mal un imbecille, uno solo, 
uno qualunque E venuto alla luce il tallo
ne d'Achille del celebre giomalìsta-entertai-
ner della tv nostrana? Può darsi, ma i pareri 
all'esterno sono discordi. 

Catherine Spaak, per esempio, come e più 
di altri simbolo degli anni del boom, di tutti i 
boom italici, non è d'accordo con certe criti
che. «Non si deve più parlare degli Anni Ses
santa in televisione? Bene, allora che si affi
dino le trasmissioni ai ventenni, non ai qua
rantenni. Altrimenti è inevitabile che si fini
sca per parlare di quell'epoca: evidentemente 
quegli anni non erano così stupidi come 
qualcuno ha pensato-. Giusto, anzi legittimo. 
Ma — appunto — chi negli Anni Sessanta era 
solo un ragazzone, adesso che deve fare? «No 
no. Donirmoi IH è confezionata meglio: c'è 
meno confusione, eppoi Pippo Baudo è una 
brava persona, un ottimo animatore» dice 
Carlo Verdone, forse scontando così la sua 
scarsa affezione agli anni in cui i «grandi» 
scoprivano gli agi più sfrenati (dalle lavatrici 
alle Seicento Fiat... un tripudio della comodi
tà) e i più -piccoli» sentivano solo l'odore, nel
l'aria. dì quel benessere. 

«Da Mina lo spazio personale sci costretto a 
conquistartelo, stai seduto per ore sperando 
che prima o poi venga il tuo momento: ecco. 
Blitz qualche volta eccede nel numero degli 
ospiti e credo che il pubblico resti un po' 
spaesato in tutto quel caos», dice ancora Ver
done. Torniamo a Mina, allora, alla sua sfre
nata passione per un'epoca dorata, odiata e 

anni 

'Cassius Clay legge Gianni Minò: secondo i suoi critici a lui piacerebbe cosi 

amata dai protagonisti di allora e fatta og
getto di culto anche dalle comparse. «Erava
mo più impegnati nel disimpegno di allora 
che non nel presunto Impegno di oggi» dice la 
Spaak, una protagonista. Ma, comunque, 
non si può negare che le «novità» di allora 
anche oggi continuano ad essere viste con 
interesse, se non altro con piacere affettivo. È 
sempre Blitz che fa luce: chi ha visto qualche 
domenica fa la trasmissione dedicata al Ca
maleonti. ai Dik Dik, all'Equipe 84. a Mal del 
Primitives, sa come e quanto certe cose (so
prattutto se musicali) restano ferme, immo
bili nella memoria. 

•Mina, una bravissima persona, un grande 
lavoratore: bisogna lodarlo per come riesce a 
portare avanti la propria trasmissione tutto 
da solo — dice sempre Verdone. Una prova 
dei suoi sforzi: basta guardarlo il lunedì. 
sembra un pugile suonato». E ancora: «Mina 
è simpatico — sentenzia Gianni Agus, uno 
che dì spettacolo se ne intende davvero — un 
grande giornalista e soprattutto molto capa
ce nel suo ruolo di conduttore di quel gustoso 
rotocalco televisivo che è Blitz*. Ma, forse, 
dietro c'è anche l'eredità del teatro di varietà, 
quello che ha influenzato un po' tutta la no
stra televisione? «Solo In parte — ammette 
Agus — solo In quella parte dove quotidiana
mente la televisione si mescola al varietà: 
certo, Blitz è una trasmissione costruita mol
to all'impronta, ma sempre sotto 11 punto di 
vista giornalistico. E Mina, del resto, è il "me-
no-attore" di tutti l suol ospiti». 

«Anni Sessanta o no, per noi Blitz è una 
trasmissione Importante — dicono all'ufficio 
stampa della Gaumont. È significativo che 
un nostro film entri in qualche maniera nella 
trasmissione: è una questione di audience». 
Per il teatro, invece, è diverso. «Per arrivare a 
Blitz l'unica strada è quella di un rapporto 
diretto con Gianni Mina — spiega Dino 
Trappetti, uno fra l teatranti più esperti in 
materia di promozione — ma In ogni caso 
l'apporto pubblicitario della televisione non 
sempre è determinante. Eppoi Blitz è una tra
smissione a tema, non si può variare molto 
dall'argomento In questione». 

•Gianni Mina è un giornalista, non uno 
show-man» sentenzia Carlo Verdone e In 
questo senso vanno interpretate le sue «idee». 
Anche gli Anni Sessanta ritrovati ed esaltati, 
in fondo, sono una trovata giornalistica. «Co
me l'idea di mettere insieme Massimo Troisi 
e Roberto Benigni, come svelare lo strano 
rapporto che c'è tra Felllnl e Cinecittà* dice 
Gianni Agus. Ma Sergio Saviane incalza im
perterrito spiegando il secondo difetto del 
«tenutario» di Blitz: «Dando via libera all'au-
toesaltazione illimitata dell'ospite e di se 
stesso, finisce per annoiare gli spettatori». È 

-una tecnica americana, s i dice: proclamarsi 
amici di persone che contano per dimostrare 
la propria effettiva importanza. E Mina, fra 
gli altri è amico anche di Muhammad Al), 
alias Cassius Clay, uno che conta sul serio. 

Nicola Fano 

Nostro servizio 
PRATO — Il Teatro Centrale delle ma
rionette di Mosca (complesso nazionale 
dell'URSS) diretto da Scn»hei Obraszov 
(artista del popolo dell'URSS) affronta 
la sua quarta tournee italiana con la se
conda edizione del suo Concerto straor
dinario La grande ufficialità del titolo 
del complesso potrebbe insospettire i 
soliti inesperti esperti occidentali, che 
identificano — non sempre a torto — 
con i tratti di una sublime ma invecchia
ta accademia le prestazioni dei comples
si nazionali sovietici. E micce il teatro 
dcll'84cnne Obraszov vanta tratti di una 
freschezza creativa invidiabile, mesco
lando ingenuità e spregiudicatezza, un 
altissimo magistero tecnico formale e 
una confidenza intatta nelle proprie 
possibilità creative 

Siamo nel campo del -teatro fiducio
so». Siamo dinanzi al miracolo di un'e
nergia rinnovata da sosant'anni. 

Programmi TV 

Siamo ne! più puro distillato spetta
colare. nella convenzione totale. I burat
tini eseguono un Concerto straordina
rio, parodia dei vizi e delle «bravure» del 
mondo dello spettacolo, con cantanti 
imbolsiti, prestigiatori mirabolanti, af
fiatati complessi popolari, danzatori di 
tip-tap, animali ammaestrati, tutto è 
guardato con l'indulgenza dì chi conosce 
e ama le sue vittime, ma non può tratte
nersi dal metterne a nudo tratti ridicoli. 
Con quellostruniento stiantante assolu
to che è il burattino. Niente può essere 
realistico, nella tecnica e nell'espressivi
tà di questo sofisticato personaggio del 
teatro. E Obraszov ne sottolinea la ca
pacità critica, esigendo dai suoi buratti
nai una esecuzione così pedantemente 
fedele al reale da risultarne la sublime 
parodia. 

Solo per gli animali del circo, i pìccoli 
cani ammaestrati, i fieri leoni domati. 
l'affinità con i veri compagni dei circhi 

Di scena 

Peccato, 
questi 
attori 

sono solo 
marionette 

Serghei Obraszov all'opera 
con le sue marionette 

confratelli, è imbarazzante, supera la 
barriera della convenzione per giungere 
nei territori della commozione. Sino a 
costringere il pubblico, con perfida mae
stria dittatoriale, a perdere il controllo 
delle proprie reazioni e a applaudire 
commosso i cagnolini, che eseguono dif
ficilissimi esercizi acrobatici. Come se 
fossero le piccole creature del circo di 
Mosca, e non minuscoli modelli in legno 
e stoffa, tirante e rotelline snodate. 

Ma la perfidia si stempera in autenti
ca poesia quando il mattatore della se
rata, un invadente presentatore dai 
tratti un po' scimmieschi e dalle manie
re troppo disinvolte, si fa alla ribalta per 
rilevare il segreto suo e di tutti i suoi 
compagni: essi non sono vivi, in carne ed 
ossa, sono semplicemente dei burattini 
che hanno giocato ingannando lo spet
tatore. E pare quasi di sentir vibrare un 
vero rimpianto, si apre inatteso uno 

squarcio sulla vita interiore di questi 
pupazzi. Chissà se la notte questo picco
lo mondo non si anima davvero, se i do
matori non intrecciano storie d'amore 
con le ballerine, i cantanti con i presti
giatori, i leoni con le leonesse? Alla fine 
1 inquietudine aumenta, quando i robu
sti burattinai appaiono con i loro larghi 
volti sorridenti, a raccogliere la pioggia 
di applausi che immancabilmente li se
gue ad ogni esibizione. Sui volti dei pu
pazzi da essi azionati si notano tracce 
della loro espressione, analogie di linea
menti. 

Che la tecnica abbia davvero un'ani
ma? Che proprio una serata così pacifi
ca e tranquilla, popolata dalle risate dei 
molti bambini, ci debba riproporre le 
domande inquietanti sulla natura dell' 
arte e sul rapporto tra l'artista e la sua 
creatura? 

Sara Mamone 

Radio 

D Rete 1 
IO 0 0 LINEA VERDE - Speciale da Parigi 
10 SO LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
11.00 MESSA 
11 SS SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Sp»c.a'< da P»>g. 
1 3 - 1 * TG LUNA - A cura * A-redo fcttuiiì 
13 30 TG1 NOTIZIE 
1 * 0 0 DOMENICA IN - F.c-^cnta P ^ o Bavrdo 
14 20-15 SO-16 SO NOTIZIE SPORTIVE 
14 55-15 55 OISCORING - Seti -nanai». <> n*._oca e d-sch» 
16.55 MUPPET SHOW - Con Gen- KeHy 
18 3 0 90- MINUTO - CN» terreo «a 
19.00 CAMPIONATO DI CALCIO - C'onaca <* una part.ta <* *«r«e A 
20 OO TELEGIORNALE 
2 0 3 0 a PADRINO-Rf -y , . * Francis fc»dCccpo»» con Mark» Brando. Al 

Pacno Rrt«T Ds . ì l Jam«-j Cajn. Diane Keaton 
2 1 SO LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache «mate e commenti 
22 40 TELEGIORNALE 
22 45 LA DOMENICA SPORTIVA -12- partr) 
22 5 5 SPECIALE TG1 - C o - i r w n t o i V r t j c n tedesche - Ai termine TG1 

• Rete 2 
10 OO PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Un prosa-ima di Rosanna Lamoertutcì 
10 3 0 a LIEO POLACCO - Di Lear Maestosi 
11 OO PIERRE BOULEZ - «Don», dirige M Tatwchn& 
11.15 TENNIS - liafca HarxJa del Nord. Coppa Dava 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LA DINASTIA DEL POTERE - Con S Htmpsrtre. P. Carham 
15 20 -19 4 5 BLITZ - Spettacolo, sport, QUW. conduce danni Mani 
18 0 0 CAMPIONATO DI CALCIO - Sente» da una patita di serie «B» 
18.SO TG2 GOL FLASH - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.50 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 DOMENICA SPRINT 
2 0 30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con R Montagna». Re e Gun A. Cossi 
21 .35 I PROFESSIONALS - «Sangui sul prato» 
22 .25 T G 2 - STASERA 
22 .35 MICROMEGA - «Percorsa rtafcjrv». di M CascavAa 
23 .25 LETTERATURA INFANTILE - «Caco» al bambino» 
2 3 5 5 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 

Sport «nvemali . 

12 3 0 DOMENICA MUSICA - Intorno a.' Osco 
13 4 0 MEAT PUPPETS - Concerto rock 
14.10 CENTO CITTA D ITALIA - Auronro 
14.30-16 55 DIRETTA SPORTIVA - AuTomob*vno 

PaSacanestio lemmjiile 
16.55 A LUCE ROCK - «Uraaano Who» 
18 35 LE NUOVE AVVENTURE 01 OLIVER TWIST - Con John Fennec 

Danti Murray 
19 0 0 TG3 
19.15 SPORT REGIONE - tlntervalo con Ca-vn e Pinotto» 
19 35 CONCERTONE - N na Hanr>n Pon M*<Vo 
20 .30 SPORT TRE - Cronache, commenti mcrnejie. dibattiti 
21 .30 FESTA BAROCCA • Di FrAo Oi»*»:t a Jean Anione 

raprresentafone» 11'puntaTal * 
«L uomo m 

2 2 . 0 0 TG3 - (IntervaBo con Gianna e Pmotto) 
2 2 . 4 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 

D Canale 5 
8 .30 «Il mio amico Arnold». telefiJm, «L'albero delle mele»; «Le rocambo
lesche avventure «fi Robin Hood»: 11.15Goal; 12-15 FootbaB americano; 
13 Strperciassrfun show: 13.50 Film «Madame X» . di O. LoweB Rieti, con 
Lana Torner; 15-50 «Love boat», telefilm, 16.50 Fitan «Come sposare 
m a faglia», di Vincente Mmefii. con Rex Hsrrison. Sandra Dee: 18 .30 
Frank Stnatra. 19.30 «Flairungo road». telefilm; 20 .25 «Dallas 1.» tele
film; 21 .25 «Dalla* 2.» telefilm 22 .25 «Le occasioni di Rosa» di Salvatore 
PncaceUa. con Marma Suma; 2 3 . 3 0 «Canale 5 news»; 2 4 Film d i mondo 
dei Robot», di Michael Crichton. con Viri Brvnner; Telefilm. 

D Retequattro 
8 .30 Cwo ciao: 12 «Mammy fa per tre», telefilm: 12.30 « M a s Winslovr 
e figbo»; 13 «Karinskr». telefilm. 14 «GS «bendati», telefilm; 14.45 • • 
«Hiojroano», telefilm; 16 «Mammy fa per tre», telefilm; 18.30 Ciao ciao; 
18 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm.' 18.30 «Le famiglia Hohrafca. tele
film: . 9 . 3 0 «Karmski». telefilm: 2 0 3 0 «Chips», telefilm: 21 .30 Film «I 
gwstuiert del West», di Kirk Douglas, con K. Douglas. B. D e m . Bo 
Hopkins. 2 3 . 3 0 «Mr. Abbott e famigli")». telefilm. 

D Italia 1 
8 3 0 «In casa Lawrence», telefilm: 9 .20 «A.-rrvano le spose», telefilm: 
10 FrJm «n forte delle Amazzoni», di George Marshall. 11.30 Natura 
canadese, documentano. 12.00 ^Operazione ladro», telefilm: 13 Barn 
bum barn, varietà Cartoni animati: «Karvey vince sempre», telefilm: 14 
Film «Marilyn (0 mite di un'epoca)», di Don Medford. con Marilyn Mon-
roe. 15 .30 «Angeli volanti», telefilm. 16.30 Bim bum barn, varietà: 
Cartoni animati: «Bret Ma verte* ». telefilm. 18 «Operazione ladro», tele
film: 19 «In casa Lawrence», telefilm: 2 0 «Strega per amore», tdef ì lm; 
2 0 3 0 «Magnani P.L». telefilm: 2 1 3 0 FrUn «Anonimo veneziano», con 
Tony Musante e Flonnda Bofkan: 23 .15 «Agenzia Rockford», telefilm; 
23 .15 Caloo: Roma-Juventus Isolo Piemonte). 0 .15 «Sempre tre sem
pre infamo*», telefilm; 1.45 «Cokfrtzs. telefilm. 

O Svìzzera 
15 .20 «Serata al circo», telefilm; 16.10 C'era una volta l'uomo: 16 35 
• Zore la rossa», telefilm: 19.15 Stride la vampa. 20 .15 Telegiornale. 
2 0 3 5 «Masada». con O'Toole. 22 .05 Domenica sport - Telegiornale. 

• Capodistrìa 
17.05 Sidney, documentar»; 18 Film (replica): 19 .30 Punto d'incontro. 
20 .15 Film «Gli eroi di Khartoum». con Monika Roska. regia dì VtecVslav 
Slesidii. 21 .55 Settegierm. 21 .50 Notturno musicale: Sergei krokoficv. 

D Francia 
14 25 Megnum. telefilm 17 0 5 I fidanzatini dell'impero, telefilm. 18.10 
Rnnsta della domenica; 19.05 Notizie sportive: 19 4 5 Spedate elezioni. 
2 0 Telegiornale; 20 .35 Risultati elezioni municipali 

D Montecarlo 
14 3 0 Zaffiro a Acciaio, sceneggiato. 15 Atletica indoor, campionati 
d'Europa; 19 Check-up. 2 0 Animai», documentario: 2 0 . 3 0 «B gabbiano». 
film di Marco Bellocchio. con laura Berti. Giulio Brogi. 22 Afta diretta 

Scegli il tuo film 
LE OCCASIONI DI ROSA (Canale 5 ore 22^5) 
Il viscontiano La caduta degli dei è stato scalzato da Dallas, repli
cato a grande richiesta di pubblico. Ci guadagnando però questo 
film abbastanza recente di Salvatore Piscicelli presentato alla Mo
stra di Venezia deU'81 e variamente accolto dalla critica. E l'opera 
seconda del regista che aveva esordito con Immacolata e Concetta, 
film molto più universalmente ben accetto. Rosa è la bellissima 
Marina Suma: una ragazza napoletana stufa del lavoro di fabbrica 
che si prostituisce col consenso del fidanzato meccanico, il quale, 
da parte sua riceve doni e aiuti vari da un ricco omosessuale inna
morato. Anche il matrimonio fra i due giovani sarà a spese dell'a
mico gay. il quale chiede solo che facciano un figlio per lui Ma per 
Rosa arrivn l'occasione» del rifiuto: abortisce. Una «tona di degra
dazione e di ribellione? No, Piscicelli sembra farsi tutt'uno con la 
macchina da presa per rappresentarci un mondo senza più senso 
estetico con l'estetica delle più eelide oggettività. La critica si è 
divisa: ora spetta al grande pubblico della TV dare il proprio 
giudizio. 

MARILYN (Italia 1 ore 14) 
Non è un vero film, è un omeggio. un cadeau in celluloide per la 
diva, cui Italia 1 sta dedicando uh ciclo, che pensiamo molto tradi
to al pubblico. Rock Hudson presenta brani di film girati da Mari
lyn e anche dell'ultimo Hudson presenta brani di film girati da 
Marilyn e anche dell'ultimo incompiuto. La magia dell'erotismo 
innocente della attrice si verifica tutte le volte che la sua immagine 
appare sullo schermo, senza infastidire né donne né bambini per
che. rispetto alle altre «bombe sexy* Marilyn vince sempre in dol
cezza. 
IL GABBIANO (Telemontecarlo ore 20,30) 
Questo film di Marco Bellocchio messo purtroppo in alternativa 
col Padrino di Coppola che sicuramente avrà più richiamo, è tratto 
dal dramma di Cechov e interpretato con sensibilità da Giulio 
Brogi e Pamela Votloresi. Sotto la metafora di un gabbiano dalle 
ali spezzate si allude a tutte le vite che non riescono a prendere il 
volo 

Tutti i nomi del pomeriggio TV 
Domenica in Tv, significa «Blitz» e «Domenica In». «Blitz», oggi, 

dà allo sport: Coppa Davis, campionati europei di atletica leggera 
e incontro Roma-.luve all'Olimpico. Per la musica i migliori jazzisti 
italiani, per ia danza Luis Falco. Luciana Savignano e Orietta 
Dorella. Altn ospiti Giuseppe Di Stefano e Terence Hill. 

A Baudo non mancano come al solito le carte: Giorgio Armeni, 
Toto Cutuenn. Gianni Morandi, Piero Angela, Alberto Bevilacqua, 
gli straordinari interpreti del musical «Ain't misbehaveni. Giovan
na Gagliardo e Milva (rispettivamente regista e interprete del film 
Via degli specchi recentemente presentato al Festival di Berlino). 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8 . 10. 12. 13 , 
17.02 19. 21.07. 23. Onda verde: 
6 58 . 7.58. 10.10. 12.58. 17. 
18 58 . 22.58; 6.02: 7 Musica: 7.33 
Culto evangeh»: 8.40 Edicola: 8 .50 
La nostra terra: 9 .10 • mondo cartok-
co; 9.30 Messa: 10.15 La m a voce: 
11 Farmene, cavalo*; 12.30. 
14.30. 17.07 Carta bianca: 13.15 
Cantrtafca: 15 50 Tutto i a taomi r iu -
to par minuto: 18.30 TuTtotiaaVet: 
19.20 Aacotta. t» fa tara; 19.25 Le 
voo nel cassetto: 2 0 «» flauto megt-
co». draga H. von K m a n ; 21 .10 Se-
parctovrsata: 23.10 UtaMonats . 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 .05 .6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8.30. 9.30. 11 30 . 12.30. 13 30 . 
15.48. 16.55. 18.30. 19 30 . 
22.30-. 6 . 6 . 0 6 . 6 35. 7.05 «• trifo
glio»: 8.15 Oggi è domenrea; 8.45 
L'operetta: 9.35 Lana che tra: 
11 -11.35 Cosa a racconti dal VVest7; 
12 Anteprima sport: 12.15 Mala e 
una canzone; 12.48 Hit Parade: 
13 41 Sound-Track: 14 Trasrrassora 
regione»: 14 30 . ' 5 50 . 17.45 Do
menica con noe 15-17 Domenica 
sport: 1 9 5 0 Mosca: 21 Sound-
Track: 21.40 Vit i * Papa Giovanni 
XXitl: 22 10 Cara musaca. 22.50 
Buonanotte Europa 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 4 5 . 2 0 45: 6 Pre
ludo: 6 55. 8 30 . 10 3 0 Concerto. 
7.30 Prona pagaia: 9 48 Oomeraca 
Tra: 11 48 Tra «A». 12 Uomini e pro
feti. 12 40 Visivo da ritorno: 14 A 
Piacer vostro: 15 Lettura d'autore. 
16 Gran opera: 18 30'«Il grande car
bone**»: 19 Duo purastxo. 20 Spa
r o tre. 20 30 Concerto barocco. 21 
le rivista: 21.101 Coricarti di Milano-
dnge W Schad:. 22 5 0 Ubo novrt*. 
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Luis Falco 

Il balletto A Milano un lavoro 
di Louis Falco, ma sul palcoscenico 

del genio non resta quasi nulla 

Com'è 
difficile 
ballare 

Leonardo 
MILANO — A tre giorni di di
stanza dal debutto del musical 
Dancin' di Bob Fosse, si pre
senta al Teatro Carcano di Mi
lano un altro balletto atteso: 
Lo spazio di Leonardo di Louis 
Falco e Rocco Bufano. Una 
produzione molto costosa, 
commissionata e in parte 
sponsorizzata dal Comune mi
lanese per celebrare il cinque-
centenario del passaggio del 
da Vinci a Milano. 

Il pubblico conosce il coreo
grafo e ballerino Louis Falco 
(e di riflesso il suo braccio de
stro Rocco Bufano) da ormai 
tre anni (iVtdo d'aquila. Fotofi
nish e Superfalco per la Rai, 
•Saranno famosi per il cine
ma); ama il suo stile fluido e 
flessuoso, i grandi salti, le a-
pcrture dinamiche, quel tocco 
di negritudine. Lo stile di Fal
co rappresenta il modello di 
quello che oggi mediamente si 
intende per «danza moderna». 
In questo senso. Lo spazio di 
Leonardo è stato un successo 
sentito. ' • - " - -

Nel balletto ci sono, infatti. 
tutti gli ingredienti sopracitati 
che compongono l'americanis-
sima marca «Falco», indubbia
mente mutuata dal maestro il
lustre, dal coreografo sensibi
le e originale — José Limon — 
che ha segnato la danza e la 
concezione estetica (del «bel
lo», della grazia, dell'armonia) 
di molti coreografi americani 
contemporanei, tra cui il suo 
devoto e versatile allievo 
Louis Falco. Ci sono protago
nisti di talento. Come Luciana 
Savignano, unica presenza 
femminile, che entra perfetta
mente nella pelle negro-ame
ricana di questo stile aperto e 
incessantemente movimenta
to con la sua sensibilità felina 
all'occorrenza addolcita, lan
guida. Come Angelo Moretto, 
primo ballerino della Scala, 
nel ruolo dell'apostolo Pietro, 
che rivela un'inaspettata pro
pensione a questo stile moder
no e viene, per altro, valoriz
zato piuttosto bene. Come i 
giovani italiani (sedici in tutto) 
e gli undici stranieri che Falco 
ha selezionato per questa pro
duzione tra i quali emerge 
senza dubbio Vincenzo Maini-
ni nel ruolo del Cristo, utiliz
zando i più rodati come il fles
suoso, plastico, Warren Spears 
(l'apostolo Simone) e ancora 
Edward Burgess e Wesley Ro
binson. 

Nell'insieme 0 gruppo tenta 
dì avvicinarsi alla meta dell'o
mogeneità e qualche volta ci 
riesce, anche se è ben lontano 
dalla chiarezza espositiva del
la più che omogenea Louis 
Falco Dance Company di cui 
Falco non ha voluto utilizzare 
alcun elemento. Questa pro
duzione. infatti, si vuole pre
sentare come squisitamente i-
taliana ed è destinala, a quan
to pare, a tirare il inondo e a 
volare a New York. Dunque. 
con il proposito di mostrare 
una sorta di «italian-look» e il 
pretesto, illustre, dell'impo
nente figura di supporto. 

Di Leonardo da Vinci ven
gono dati pochi riferimenti 

che servono a semplificare 
tutto. Del resto, Falco e Bufa
no hanno accuratamente evi
tato di misurarsi con l'enorme 
materiale di riflessione che of
fre Leonardo. Norl hanno af
frontato un'analisi particolare 
dell'opera vinciana, come ha 
fatto, invece, nel Volo di Leo
nardo un balletto intellettual
mente e culturalmente onesto. 
il coreografo toscano Vittorio 
Biagi. Hanno ridotto Leonar
do ai minimi termini come si 
fa, in genere, in ogni progetto 
che vuole immediatamente 
trovare il consenso del grande 
pubblico. 

In modo anche originale, si 
badi bene. Falco e Bufano 
hanno, allora, immaginato un 
viaggio. II protagonista di que
sto viaggio che si svolge den
tro uno spazio bianco (del bra
vo Paolo Bregni) ricavato fe
delmente dal contenitore 
dell'Ultima Cena (un po' l'az
zeccato leit-motiv dell'opera
zione) è un bambino, Joey 
(Riccardo Rebecchi) assai cu
rioso e vivace. Con l'abito del
la festa (pantaloncini corti e 
giacca da ometto), questo bim
bo perde la mamma (Luciana 
Savignano) e incontra imma
gini affatto diverse, intreccia
te le une nelle altre. Da una 
parte vede il fluire della sto
ria, dall'altra le trasformazio
ni interiori ed esteriori della 
sua mamma e ancora una ge
nerica figura femminile nelle 
sue accezioni più contrastanti 
(madre e seduttrice, angelica e 
mondana). 

Della storia, vede uomini 
mascherati che inscenano un 
rituale primitivo, pescatori 
che si trasformano in apostoli 
in perfetto look evangelico (i 
costumi molto belli sono di Ai-
berte Barsacq): Vede un bel 
passo a due con la Madonna 
(Luciana Savignano) e il Cri
sto. Vede gli uomini della pri
ma classe borghese mischiati a 
cavalli incrinierati tratti forse 
dalla Battaglia di Anghiari e 
uccelli proiettati nel progresso 
con le ali di Icaro (progettate 
da Leonardo), antesignane de
gli aeroplani Alla fine tra i fu
mi colorati e le luci psichedeli
che (sono di Beverly Enunons) 
incontra un futuro tutto roseo. 

Senza dubbio nel balletto ci 
sono immagini di danza piut
tosto riuscite: la prima appari
zione dei cavalli, gli spazi ri
servati alla madre che balla il 
Blues insieme a uomini trave
stiti (in tutu l'opera filtra una 
certa misoginia leonardesca. 
un certo terrore della donna). 
Qui la musica è bella, mentre 
altrove si sceglie, chissà per
ché. il peggior Keith Jarret. 
con Philip Glass, Qui, c'è l'A-
meiica autobiografica di Falco 
e Bufano (il bambino potreb
be anche essere il piccolo Fal
co a sette anni), condita con 
onesta e mestiere. Leonardo 
però rimane a casa. Forse si ri-
fhrta di essere frainteso, specie 
nell'abbraccio finale al mon
do. come uno spirito bontem-
pone. 

MtiineJta Gustterinì 

Paolo Sprìano 
I comunisti europei 

e Stalin 
Togliatti, Thorcz, Tito... 

i leader* del movimento comunista intemazionale 
a confronto con il capo indiscusso Josif Stalin 

nella drammatica stagione 
tra Fronti popolari e guerra fredda. 
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